
Corrispondenza con i Montecampionesi 
 
Pubblichiamo qui di seguito il testo di una mail trasmessaci da una consorziata e la nostra risposta che chiarisce 
quanto richiesto. 

------------------ 
 
Buonasera, 
appartengo alla schiera dei Residenti di Montecampione e ho recentemente letto quanto da Voi comunicato in data 4 
ottobre u.s. e pur convenendo con Voi sulla difficoltà che parte della somma che verrà elargita dalla Regione finisca a 
Montecampione (le vie del Signore sono infinite) il resto sono supposizioni Vostre. 
                
Se il Comune di Artogne metterà la tassa di soggiorno: è la legge che glielo consente perché in tal modo anche l'Ufficio 
delle Entrate ne beneficerà. 
                
Piuttosto io dall'entrata in vigore dell'ICI ora IMU non ho più ritenuto necessaria l'esistenza del Consorzio, così come 
adesso.  Pur mantenendolo lo ridimensionerei : troppi sperperi, e avrei colta l'occasione della richiesta di pagamento 
della TARI da parte del Comune di Piancamuno, invece di prendere un legale, con le conseguenti inevitabili spese, 
invocando l'art. 1 dell'attuale Statuto. 
Una domanda mi permetto farvela: ma il Consorzio invia mai  il consuntivo ? 
A me pare di non averlo mai visto...è così o sono io che lo perdo? 
 
Grazie per l'attenzione e cordiali saluti 
  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
Gentile Sig.ra, 
  
ci fa molto piacere che Lei ci scriva in merito a quelli che sono alcuni dei  problemi cruciali di Montecampione e non abbiamo 
nessun problema a risponderle, anche nei dettagli : 
 
1- Finanziamenti : la somma di cui si parla per coprire i costi di una serie di opere, ma che non è ancora stata approvata dalla 
Regione, è pari a 23.000.000 € per tutta la bassa valle e funziona così : fino ad un massimo del 50 %  dovrebbe essere a carico della 
Regione (11.500.000 €), fino ad un massimo del  25% a carico della Comunità montana / BIM (5.750.000 €) ed il resto a carico delle 
amministrazioni comunali e dei privati. 
 
Per quanto riguarda i lavori da finanziare a Montecampione si tratta dei seguenti : 
- strada Pian Camuno – Montecampione (frana sotto Vissone) : si tratta di 1.512.000 € 
- bacino di raccolta al Plan, per un progetto di 820.000 € 
- strada Artogne – San Maurizio via Acquebuone,  circa 800.000 €  
- strade di collegamento delle baite nel comune di Gianico, circa 350.000 € 
- Parcheggi autobus, progetto da studiare sulla strada per il Plan subito dopo l’albergo-strada Montecampione Plan, circa 4.000.000 € 
 
Il totale dovrebbe essere pari a circa 7.500.000 €, di cui come minimo il 25% a carico dei comuni e dei privati ci sarebbero ca. 
1.750.000 €. A questo punto dovrebbe intervenire l’unione dei comuni (Artogne, Pian Camuno e Gianico), ma come lei ben sa, 
questa unione è stata rotta, per cui la cifra più importante dovrebbe ricadere sul comune di Artogne (il 25% di quei 4.000.000 €) che, 
nella situazione in cui si trova, non sarebbe in grado nemmeno di tirare fuori lo stipendio per sostituire il vigile urbano andato in 
pensione. Da qui tutte le nostre perplessità !!! 
 
Tassa di soggiorno : il comune può mettere quando vuole la tassa di soggiorno, poi però deve dare i servizi collegati, dovrebbe cioè 
allestire una azienda di soggiorno a Montecampione !!!!  cosa che non farà.  E quanto riuscirà a recuperare con la tassa di soggiorno 
oggi che non ci sono hotel a Montecampione ? qualche centinaia di euro : ne valeva dunque la pena ?  oppure si stanno preparando 
per applicare la tassa di soggiorno a tutte le seconde case? 
 
2- ICI-IMU : ci trova perfettamente d’accordo, i servizi li devono fornire i comuni, per legge, in particolare dopo l’introduzione 
dell’IMU che porta nelle loro casse dagli 800.000 al 1.000.000 € ed il Consorzio, anche come supercondominio, non avrebbe più 
ragione di esistere. 
A questo punto la dobbiamo informare, qualora non avesse già letto tutti i nostri post, che lorsignori in Consorzio, in primis 
Daminelli e la controfigura  continuano a sostenere la tesi che il consorzio, cioè noi consorziati, siamo gli eredi degli obblighi 
convenzionali di Alpiaz, cioè manutenzione e pulizia delle strade  (ivi inclusa quella che porta al Bassinale), smaltimento dei rifiuti, 
gestione dell’acquedotto, gestione della depurazione delle acque, parcheggi etc,  quando invece tutto ciò è di competenza per legge 
dei Comuni.   
Lorsignori in Consorzio hanno anche avuto la “spudoratezza” di scrivere ufficialmente negli atti ufficiali in corso di causa che 
appunto il Consorzio è l’erede degli obblighi convenzionali di Alpiaz,  come Lei potrà constatare personalmente dagli stralci qui sotto 
allegati della loro comparsa in tribunale (febbr. 2015). 



3- Il comune di Pian Camuno, uscito dalla unione dei comuni e quindi non più interessato ad una gestione intracomunale di 
Montecampione, ed avremo poi modo di tornare su questo argomento,  ha introdotto la TASI, (non la TARI), cioè la tassa relativa 
all’illuminazione, alla manutenzione e pulizia delle strade ed alla vigilanza, si tratta di una tassa che prevede servizi ben precisi, 
oltretutto non forniti da Pian Camuno, ma pagati per ben due volte dai Consorziati : a quel punto il Consorzio avrebbe dovuto 
dichiarare sciolto il Consorzio, come previsto dallo Statuto e come dichiarato da Daminelli  al momento della comunicazione da parte 
del comune dell’introduzione di quella tassa, ma nulla è stato fatto ed è per questo motivo che siamo dovuti ricorrere al giudice che, 
per una sua particolare interpretazione dello statuto ci ha dato torto, pur affermando che noi consorziati facciamo tutto di nostra 
volontà e senza alcun obbligo verso i comuni che risultano essere inadempienti, avendo per tanti anni omesso e continuando ad 
omettere di fornire quei servizi per i quali essi stessi esistono . 
 
Bilancio : sì, il Consorzio invia il bilancio sia preventivo che consuntivo, ma da quando sono cambiati i revisori dei conti, sembra 
che vada tutto bene, in realtà devono restituire ai consorziati i 150.000 € deliberati a favore della MSA e bocciati dal tribunale di 
Brescia dopo una nostra impugnazione della delibera assembleare, gli 8.000 € stanziati per una assemblea straordinaria già tre anni 
fa ed i 9.000 € spesi per il ricorso al TAR contro l’applicazione della TASI, ricorso che non verrà mai discusso, perchè non è stata 
neppure richiesta la data di fissazione dell’udienza...e non crediamo per un disguido da parte dell’avvocato del Consorzio, ma per una 
precisa direttiva, in quanto gli attuali amministratori del  Consorzio, per salvaguardare il dialogo, e le loro poltrone, sono 
disposti a concedere di tutto e di più ai comuni. 
 
Riteniamo di averle fornito risposte esaurienti e complete, ma rimaniamo a sua disposizione per qualsiasi altro chiarimento. 
 
 
29.10.2017 
 

 

 
                      Paese Normale  
          www.comitatomontecampione.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 



 


